
33.6.1 All. Epilobion fleischeri G. Braun-Blanquet ex Br.-Bl. 1949
 

Sinonimi 

[Epilobion fleischeri G. Braun-Blanquet 1931 nom. nud. (art. 2b, 8), Pseud.: Epilobion fleischeri

auct., non G. Braun-Blanquet 1931, Salicion incanae non Aichinger 1933] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità di vegetazione erbacea perenne, sulle alluvioni ciottolose e ghiaiose dei corsi d’acqua a

regime torrentizio, nei piani bioclimatici a termotipo da meso- a criorotemperato. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Perennial herbaceous communities that grow on pebbly and gravelly alluvial substrata of

watercourses with a torrential regime in the mesotemperate to cryorotemperate thermotypes. 
 

Ecologia 

Comunità pioniere, glareicole, che colonizzano le ghiaie miste a sabbie delle aree poco elevate

dei letti dei corsi d’acqua caratterizzati da un regime in cui si alternano fasi di inondazione e fasi

di disseccamento.
 

Distribuzione 

L’alleanza, tipica della regione alpina, è rara in Appenino, dove è segnalata nel Piemonte, in

Emilia-Romagna (Fiume Taro) e in Abruzzo (alto bacino del Leomogna).
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Si tratta di comunità a copertura discontinua, prevalentemente costituite da emicriptofite e

costituite da un numero limitato di specie.
 
 
specie abbondanti e frequenti: Epilobium fleischeri, Epilobium dodonaei, Scrophularia canina,
Scrophularia juratensis, Hieracium piloselloides, Chondrilla chondrilloides, Salix purpurea, Salix
elaeagnos, Galeopsis angustifolia, Myricaria germanica,  
 
specie diagnostiche: Epilobium fleischeri, Hieracium florentinum (= H. piloselloides), Erigeron
angulosus, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le cenosi dell’alleanza Epilobion fleischeri sono comunità pioniere che si insediano sui greti di

fiumi alpini e torrenti,sono comuni nella regione alpina e presenti solo sporadicamente in

Appennino. Spesso occupano ambiti di estensione molto limitata all’interno di serie di



vegetazione a più ampia distribuzione, non legate agli alvei fluviali, mentre sono espressamente

legate al Geosigmeto endalpico e meso-esalpico glareicolo della vegetazione perialveale (

Salicetum incano-purpureae, Hippophao-Salicetum incanae, Salici- Myricarietum, Alnetum 

incanae).
 
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità dell’alleanza Epilobion fleischeri sono riferite all’habitat di Direttiva:

3220 Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea.
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è altamente variabile a seconda delle condizioni stazionali e dei fattori di

disturbo presenti. 

In termini gestionali è opportuno evitare le regimazioni idrauliche e le modificazioni dei regimi dei

corpi idrici al fine di mantenere le cicliche variazioni di portata e di trasporto solido, e quindi di

erosione/sedimentazione. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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